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La seduta è aperta alle ore 3 t I-'· 
È presente il Afinislro di Grazia e Giustizia e più 

tardi interviene il Presidente del Consiglio. 
li Senatore Srçretario Chiesi legge il processo ver­ 

bale della precedente tornala, che è approvato. 
· Lo stesso Senatore Segretario di pure comunirazione 
tlell'omag~io fatto al Senato dal signor Diagio }lnrelti 
a noma dell'autore dei commenti sull'opuscolo: lfopo-• 
leon« Ili e l'Europa nel 1867. 
Presidente. Srr;nori Senatori. 
La vostra Depurazione ha compiuto l'onorevole in­ 

carico che le affidaste di presentare gli inrlirizzi di fe­ 
liciiazione del Senato a S. A. R. la Duchessa <!i Ge11ov1 
I s. A. R. la Prineipessa llari;herita, ed I s. A. Il, 
il Principe Umberto. 
· A Tor.no abbiamo presentati gli indirizzi alla Du­ 
chessa di Genova, unitamente alla Principessa Mar­ 
sherita. 

Fummo accolli da quelle Principesse con una gen­ 
tilezza pari alla loro qualità ed alle belle doli che le 
adornano, e fummo veramente commossi per la somma 
cortesia delle LL. AA. R R. . 

fion possiamo a meno di esprimere la soddisfazione 
di aver riconosciuto nella giovane Priilcipessa una pPr­ 
aona che fa nascere i pili felici proooslici per I' alla 
posiiione .che sia per occupare. . · 

A Milano fummo accolli con pari corLesia e con pari 

bontà da S. A. R. il Principe Ereditario. Egli c'intrat~ 
tenne non solo della circostanza p••r cui eravamo :rn­ 
dati ad ossequiarlo, ma altresl de~li affari politici dello 
Stato. 

Debbo aggiungere che tanto a Torin& coma a Milano, 
i Prt fetli e le ~ulorilà municipali f··cero, direi, a para 
per essere con noi larghi ili gP.ntilezze e di cortesia, 
ed io ho cre1luto mio dovP.re renrlermi l(lro le dovule 
grazie a nome delln nepntazione • 

L'online del ~ioroo reca il 1•roseguimento della di· 
scussione sul progetlo di levge relath·o ai;Ii AnocaLi e 
Procuratori, e siccome la discussione di $SSO progetto 
ru dirella ad un punto molto avanzalo dall'egregio Vice­ 
Presi1lenle Marzur.chi, io credll opportuno di pregdrlo 
a •oler conlinuare a dirigerla sino alla fine, e lo in­ 
vito quindi 1 voler venire ad occupare il &efl!liO della 
Presidenza. · · · 

(TI Senatore J'ice-P,.uidenle Marzuccbl si reca ad 
occupare il seggio della Presidenza). 

SEGUITO DELLA DISCl'SSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
1 

PER L'ESERCIZIO 

DELLA Pl\OF_ESSIONE DI Avvocuo E DI PROCURATORE. 

Presidente. La discus1ione di questo pro~etto di 
Jeg;;e restii sospesa ali' articolo 31 essendo stata in 
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caricala la Commissione di concertare una nuova Senatore De Foresta., Relatore. Domando la parola. 
redazione -di una parie di quest'Articolo. Presidente. La parola è al Relatore. 

Invito il Relatore della Commissione di voler rife- Senatore De Foresta., Relatore. Come lo ha detto 
rire in proposito. l'onorevole signor ~linistro, lo scopo della Commissione 
Ministro di Grazia. e Giustizio.. Se· la Com- nel formulare I' articolo 31 che stiamo esaminando è 

missione acconsentisse, prima che essa si faccia ad staio quello che sia vi un mezzo per far eseguire ci6 
esporre il risultato de' suoi studi sulla redazione dt!l- che è prescritto dalla legge. 
l'articolo 31, mi permetterei di fare una proposta la La Commissione ha perciò creduto che si dovesse 
quale se fosse accettata dalla Commissione medesima bensì lasciar la cura al Consiglio dell'Ordine di far 
e dal Senato, renderebbe J?iù agevole il cammino di eseguire la cancellazione da'l' Albo dell'Avvocato che 
questa discussione. sia stato condannato a pena maggiore del carcere 0 

Il dubbio da me mosso sul detto articolo nasceva da f- ad in'erdisione speciale, ma che se poi il Consiglio del­ 
questo. Con esso si dà facoltà alle Corti d'Appello di - l'Ordine· non si curasse di rar eseguire quella cancel­ 
cancellare dall'Albo degli Avvocati un individuo il ]azione, si avesse un qualche altre mezzo per far ri­ 
quale. se ne fosse reso indegne, senza che il Consiglio spellare la lepge, e si è pensalo che.un tale mezzo non 
dell'Ordine ne avesse notizia. - potesse essere altro che quelle di dichiarare che in 

Quindi io diceva: noi mettiamo" troppo da parte il _tal caso la cancellazione sarebbe pronunciata dalla Corte 
Consiglio del!' Ordine in questa circostanza. Giusta- d'Appello o d'uftlcio, 
mento la Commissione rispendeva : Se il Consiglio Ora, siccome In redazione che propone I' onorevole 
dell'Ordine non provvede in qualche caso, è bene ne- signor Ministro pare poter - raggiungere egualmente 
cessario che qualcuno provveda, perché l'autorità giu- questo scopo, la Commissiona non ha veruna difficoltà 
rliziaria non puè acconsentire che un Avvocato indegno di accettore quella redazione benchè essa ne avesse 
continui ad esercitare l'Avvocatura. 1 formolata un'altra ; ma vi aderisce principalmente 
In ciò eravamo d' aceor.lo, Sì disse che Irisognara perchè l'onorevole signor Ministro ha dichiarato espii­ 

trovare un mezzo termine per rag~iungere un doppio citamente che nel caso pr-i che sul!' istanza del Pub­ 
scopo, cioè che il Conaigl!o dell'Ordine abbia esso per blico Ministero il Consiglio dell'Ordine prendesse una 
il primo a giudicare se sia il caso della cancellazione deliberaeione contraria, il Ministero Pubblico potrebbe 
di un .\vvocato, e che se mai il Consiglio dell'Ordine esercitare il richiamo alla Corte. - _ 
manca a qnesto dorere, sia lecito alla Corle di prov- Dopo ciò credo inutile di dar lettura della re- 
ndere. - dazione che avevo apparecchiala. 

Se l'articolo fosse redatto nel modo come io avrò Presidente. Pregherei il signor ~linislro a 'oler ri- 
i' onore di esporre al Senato, si raggiungerebbe questo petere quali sonn i termini della redazione che propone. 
duplica intento. Ministro di Grazio. e Giustizia.« La cancellnzione 

Spero che tanto la Commissione quanto il Senato dall' Albo è sempre pronunziata dal Consiglio rìell'Dr­ 
accetteranno questa redazione che leggerò, che in fendo dine d' ufficio, ed all'uopo, !ull'istanu del Pubblico Mi­ 
si riduce a cancellare da quesl' articolo non più che nistero , canéellanrlo le parole dalla Corte d'Appello 
due o tre parole. e rispettamlo nel resto la redazione della Commissione. 

Io direi i;osl : Presidente. L'articolo sarebbe dunque cosi redatto: 
• La cancellaziJ>ne dall'Albo è sempre pronunziata e La cancellazione dall'Albo è sempre pronunziala• 

dal Consiglio dell'Ordine di ufficio, ed all'uopo, sulla dal Consir;lio dcli' Or11ine !I' ufficio, ed ali' uopo, sull'is­ 
istanza dcl Publilico Ministero, quando l'Avvocato sia tanu del Pubblico Ministero, quan!lo l'Avvocato s;a · 
stato condannato, ecc. • stato condannnto ad ur.a pena maggiore del carcere 
fo questo modo mi pare si verrebbe a conciliare il od a quella dell' interclizione ~peciale dell' esercizio 

dirillo del Consiglio ddl'Online e quello dell'Autorità ddla professione. 
giudiziaria, perchè quando accada che un Avvocato pPr e Nel caso di condHnna alla pcma del carcere o ad al­ 
condanne avute si renda indegno ili aprartenere al- tra minore, il Consiglio dcli' Ordine, secondo le circo­ 
l'Ordine de~li Avvocati, se il Consiglio dell'Ordine giu- stanz~. può far esrguire la cancellazione dall'Albo o 
dicherà sul conto tli lui, procederà come nelle altre pronunr.iare la sospensione. 

- circostanze; il Pubblic_o &linislero a cui sarà comuni- e~ pure sPmpre pronunziata la sosr.rnsione dell'Avvo- 
cata la deliberazione del Consiglio potrà rrclamare calo con!ro dcl quale sia staio rilasciato mandalo di 
presso· la Corte d'Appello ed and.re anche in Cassa- cattura dalle autnrità competenti: questa sospensione 
1ione. Se invece il Consiglio !lcll'Ordine ignori que- dnra sino a tanto che il manilato di r.attura sia rivo­ 
sto fatto d~lle condanne, l'Autorità giudiziaria lo met- calo, o che sia seguita la rancellazione d.111' Albo. , 

_ terà sull'avvirn. Quindi mi pare che in questa guisa La Commissione accetta questa redazione 't 
redatto, l'3rticolo 31 possa sotl1lisf:tre alle esiFenze della , Senatore De Foresta, Relatore. La Commissione l'u:- 
Commissione e naturalmente rimuove dall'animo mio l celta con la ~piegazione che è stata data dal signor 
qualunque dubbio per poterlo accettare. · Ministro. 
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Presidente. Dunque rileggo l'articolo 31. 
( Vtdi "1opra). .1 

Senatore Viglla.nl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola •. 
Senatore Vigliani. La Commissiene riflellendo sulla 

proposta del signor Ministro, ha credulo che vi si possa 
apportare una leggiera modificazione che spera sarà ac­ 
cettata facilmenle dall'onorevole Ministro. 

Invece della parola i1lana11 crede la Commissione, 
che meglio converrebbe usare la parola eccitamento, 
imperocchè questa parola indicherebbe meglio il rivol­ 
gersi di una Autorità ad un Corpo col quale essa ha 
rapporti, autorità, non dipendenza. 
. La parola i•lanr.a conviene più propriainente alle do­ 
mande che il, Ministero Pubblico rivolge ai Corpi giu­ 
diziari presso ai quali esercita "sovente le sue funzioni: 
invece la parola eccitamento pare alla Commissione si 
addica· meglio precisamenle a quegli atti che una Au­ 
torità rivolge ad un Corpo, come il Consiglio dcli' Ordine 
degli A rvoeati, aceiocchè adempia ad on dovere che la 
legge impone. · · 

Se il Ministro non ha difficoltà, la Commissioni' •e­ 
drehbe con piacere che si facesse questa sostituzione. 
• Ministro di Grazia e Giustizia. Non solo non ho 

. diflicollà, ma dicò di più, che nell'idea mia quando 
. ho dello ìstanso, l'ho detto non nel senso giuridico 
ma nel senso comune, da instare, eccitare; laonde ac~ 
celio perfellamenle la proposta sostituzione. 
Presidente. Sostituendo la parola eccitamento alla 

parola iatanza, se non vi ha altra osservazione,. metto 
· ai l'oli l'articolo. 

Chi lo approva, sorga .. 
(Aprrovato). • 
e Art. 3i?. Quando un Avvocato eserciti cumulativa­ 

mente le professioni di Avvocato e di Procuratore, la 
subita eancellaziene dall'Albo dei Procuratori dà luogo 
alla cancellazione eriandio dal!' Albo degli Avvocati. 

· In caso di sospensione, il Consigl.e dcli' Ordine de· 
)ibera sui .rrovvediro:?nli disciplinari che possano essere 

• opporluni. • , 
Presidente. Se non vi ha osservazione lo metto ai 

voti. 
Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Conforti. Parmi siavi da rettiflcare la re­ 

dazione di ·quest'articolo. 
Vi ai dice: Q11ando vn A~vocalo ~•trciti cumulativa. 

mente la pro(eHiou di Avvocato • di Procuratore, la 
aubita cancelluiorie dalf Albo dei Procuratori , ecc., 
questa parola -allblta è, parmi, 11Tallo inutile. 
· Senàtore De Foresta, Relatore. La ·Commissione 
aderisce alla soppressione di questa parola. 
Presidente. Rileggo l'articolo. 
e Art. 32. Quando un Avvocate eserciti cumulativa­ 

mente le professioni di Anocato e di Procuratore, la 
cancellazione dall'Albo dei Procuratori dà luogo alla 
can1_ellazione eziandio dall'Albo degli Avvocati. 

27 

~ In esso di sospensione, il Consiglio dell'Ordine deli­ 
bera sui provvcdimeuti disciplinari cho pos~ano essere 
opportuni. • 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
< ~r1.· 33. L' Avvocalo contro del quale sia stata pro­ 

nunciata la cancellazione dall'Albo, può esservi di nuovu 
iscritto mediante deliberazione favorevole dcl Consiglio 
dell'Ordine, alle comlizioni seguenti: 

e i. Che la cancellazione fosse in facoltà dcl Consiglio 
e non imperativamente prpscritta dalla legge; 

< ~- Che siano decorsi tre anni dal giorno della se- 
11nìla cancellazione dall'Albo;. 

•· 3. Che la domanda sia corredata da documenti e 
prove giustificative' • 

Senatore Chiesi. Domando la parol1. 
Presidente. Ha la parola. • 
Senatore Chiesi. Il progcllo ministeriale nell'articolo 

29 a cui corrisponde l'articolo 33 della Commissione. 
aveva ammesso assqlutamente e francamente il principio 
della riabilitazione, che nella relazione che lo prec€de è ap· 
poggiato a due giustissimi motivi. Osservava il Ministro 
proponenl11 che nel diritto comune può essere ri~bilitato 
ogni condann&lo ad una pena crimin~le importante l'in­ 
ter1tizione. Osservava inoltre d1e anche nd Mlime11ti si 
dà luogo alla riabilitazione, e.I il fallito cui fu interdettala 
sua professione, quantlo abbia dimostrata la sua buona 
condolla, rilor'na 11cg1iziante rubblico in commercio. Con· 
dollo Jalla logicaiDlinislcro clie presentò quPsto progello 
di le)!ge ave,·a ammc·sso. in termini ass!lluti e genP.rali 
In riabilitazione !lell' Avvocato che fu cancellalo dall'Albo. 
La Commissione l1a accctlnlo il principio, dichiara anzi 
nella su·a dotta relazione di far plauso alla proposta 
dcl Ministero, ma vi ag~iunge una condizione restrit­ 
tiva non eppo>lavi dal llinislcro • 
La Commissione ammette in massima 11 riabilita­ 

lazione, ma l'ammette a· cnnclizione che la cancella­ 
zione esPguila in dauno dell'Avvocato fos~e in fucollà 
dd Consiglio Jcll'Or.line, e non fosse slnla imperati­ 
vamente prescritta dalla le~ge, non fosse cioè una can· 
cellazion11 impcrotiva avvenuta per uno dei casi con­ 
templali neJIR rrima parte dcli' articolo 31., quando 
I' Avvocalo fu conckmnato ad una rena mnggiore del 
carcere od n ·quella dell'inter•lizione .speciale dall'eser- 
cizio della professione. · 

lo non so vedere il perchè la Commissione, che 
ammette il rrincivio della riabililazione, •voglia por· 
tare al principio medesimo quesla restrizione, non ag~ 
giunta dal ·Ministero. Dal ·momento che nel diritto 
comune anche il condannalo a p~na criminale può u­ 
sere riabilitalo, d•I momenU> che anche il fallito è am• 
mrMO al benefizio della riabilitazione, come osservava • 
benissimo il signor ~linistro nella cilala rtllazionP, mi 
pare che 1lebha anche ommeller!li 'in modo assoluto 
e generalo la riabilitazione in favore dell' A:nocnto, 
sia che la cancellaziono dall'Albo fosse in racollà del 
Consiglio dell'Ordine, sia che la cancellazione sia u- 
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venul~ in conseguenza di una sentenza di condanna , 
e cosi per imperio della legge. 
In perciò pregherei la Commissione a voler cancel • 

lare questa restrizione, ed a voler rimettere io que­ 
sta parte il progetto del Ministero, e per conseguenza 
io domanderei I~ soppressione del n. t dell'articolo 33. 

Senatore De Foresta, Betatore, Sono dolemissimn 
che nemmeno questa •olla io pessa avere il piacere 
di aderire alla proposta dellonoreeole Senatore preo­ 
pinante.. · ' 
lo credo che non si ·poti:ebbe prescindere dalla li­ 

mitazione proposta dalla Commissione, senza fare ri­ 
torno al progetto ilei Minista;·o, il quale subordinava 
l' ammessioue dcli' Avvocato alla riabilitazione ossia 
nuova iscrizione nell' Albo, ali' arbitrio assoluto del 
Pubblico Ministero; e lonorevole preopinante stesso 
lo riconosce talmente che chiede il ristabilimento an­ 
che di detto numero • 
. Ora, lasciare che dipenda assolutamente dalla vo­ 
lontà e dall'arbitrio del Pubblico Ministero lo ammet­ 
tersi o no la domanda di riabilitazione, sarebbe cosa 
esorbitante ed alfallo impossibile. 

Non solo si lederebbe lindipendenza dci Consigli ' 
che era ieri cosi calorosamente difesa dal preopinauie, 
ma anche quella dell'autorità giudicante , la quale sa­ 
rebbe intieramente lasciala in disparte, nè potrebbe 
mai intervenire nel contrasto tra il Pubblice Mini~tero 
eil -u Consi;;lio dell'Ordine. I 

E notate, o Signori, che il Pubblico Ministero 
avrebbe un uto assoluto non solo quando la cnncel­ 
larione sia sl.1l.i ordinata 'in seguilo a condanna cri­ 
minale, ma 

0anche 
quando sia stata pronunciala come 

pena dis'èiplinare, che la IP.gge lascia iutieramente alla 
coscienza dei Consigli di 'llisci11lin1. . 

Del resto, è inutile che s'Invochino le teorie circa la 
riabilitazione in materia penale e nei rallimenli, poiché 
- 41ui non si traila nè dell'una nè dell'altra; e. si_ è per 
ciò che la Commissione ha voluto perfino eliminarne 
la parola onde non si faccia confusione. 

lo spero che questo poche osservazioni possano ba­ 
stare a tranquillare l'animo dall'onorevole preopinante, 
e confido che non voglia insistere nella sua proposta, 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Al discorso dell' onorevole Bela­ 

• tore mi limiterò a fare una Rola osservazione. 
·L'onorevole signor Relatore ha dello che 11\ Com­ 

missione colla sua proposta restrittiva non ha ag1;ra­ 
vato quella che si faceva cÒI progetto ministeriale, e 
lo desume appunto dal N.3 dell'articolo 29 dello stesso 
progetto ministeriale, secondo il quale la dim~nila della 

, riabilitazione, ossia della nuova iscrizione, dovrebbe es­ 
sere accompagnata dal parere favorevole del Pubblico l'ili· 
nistero. Ma io sostengo che in tutti i modi, anche am­ 
messa quest'ultima condizione, la Commissione ha ~g- 

. il'avala e ristretta la proposta del progeuo ministeriale. 
· lmperocchè, secondo il progetto della Commissione, 

28 

• 
quando la c.mcellafione fu operata imperativamente;' e 
per forza di legge, è .escluso in modo 83soltfto e per 
sempre lAvvocato che fu cancellato dal diritto di poler 
es-;ere riame;so, e sC1lo pui1 essere nuovamPnle iscritlo 
quando la cancellazione ru eseguita per facolta del Con· 
sic;lio ddl'Ordine~ Quando la cancellazione fu operata 
per etfello di legge, imµeralivamente,. e non per facoltà 
del Consig:io, lAvvocato che fu cancellalo dall' Albo 
non può più pretendere, non può mai più aspirare ad 
una nuQva iscrizione. In questo caso, secondo il pro­ 
getto della Commissione, gli è tolla1 irrevocabilmente 
persino la speranza, persino la possibili1à della riabili­ 
tnzione. 

Sin l'ure che il progetto ministeriale pretendesse 
nel numero 3 che la domanda della ,riabilitazione 
fosse accompasnata dal parere fnorevole dd Pubblico 
)Iinistero , è però nro che chi aveva doTulo SU• 
bire una cancellazione imper-Jlivamente p~escrillA 
dalla legge , aveva aperta la speranz~ della ria­ 
L ilitazione, quando vi fosse un parere ravorevole del 
Ministero Pubblico, almeno a\·eva la possibilità di po­ 
ter essere riamesso, mentre il progetto ministeriale 
toglie assolutamente ogni aperania, o:;ni possibilità tll 
rioLilitazione all'Avvocato che fu cancellalo, quando la 
cancellazione fu operala imperativamente e per elfello 
di legge, e non per facoltà dd Consiglio. 

Mi limito a questa osservazione prr rispondere a 
ciò che mi ha opposto l'onoreTole Re latore, il quale 
disse che il progello ddla Commissioni! non &@:gravava 
il pro:;etto dcl Minis1ero. 

lo credo invece e so,;.tengo che in lutti i modi lo 
aggravi , an::he ammessa la condizione apposi~ nel 
N. 3 dell"url- 2!) del progdto mioistPriale, e ne lascio 
giudice il Senato, alla cui sapieMa 'mi rimetto. 
Mlnlstro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

paro I~. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. lo furei una 

proposta se il Senato rnel consentisse. Io ripristinerei 
l'ultimo alinea dell'arliculo ilei progetto ministeriale. 
st;1to soppresso dalla Commission~. 

Indubitatamente la Commissione è partila da un 
principio piullosto favoreYole ·al condannalo anzichè 
contrario, ma d'altra parte ha messo una diga tale 
che in nessun caso il condnnnato ad una pP.na superiore 
al carr.ere pnò nuovamente tsscre escrillo nell'Albo 
dei;li Avvocati; qu;n,li rim~ne assolutamente escluso 
per tulio il lemp 1 della sua vila. Per verità io non 
potrei accellue questa parte; e solo riconosco che 
quando si tratta di cancellazione per forza di lej!ge, 
debba ottenersi per la nuova iscrizione !'opinione fa­ 
vorevole del Pubhlir.o Minislero. . 

Qum1li l'alinea ultimo lo f.,rd imme1liortameule suc­ 
cedere al primo alinea dell'articolo; co~I non mPlte­ 
remmo al loan•lu dal Collegio degli Avvocati clii forse 
potreLbe r.ssere incorso in una colpa in un momento 
di ab~rrazione, per un caso accidentale, pc~ dl'lirio ecc. 



• 
-711- 

TORNATA DEL 17 FEBBRAIO 1808. . . . ' 

Facciamo pure che l'autorità giudiziaria possa dare il rinunzio perchè la Commissione vedrà meglio quali 
suo avviso fJvorevole; ammettiamo anche l'avviso dcl siano le modificazioni che sieno da farsi a questo 
Pubblico Miui;tero,· ma non togliamo ogui speranza a articolo. , 
questo individuo .che ha potuto per una ragione qua- Presidente. Domando se il Senale approva che que- 
luoque trovarsi Ilei caso di mancare, sto articolo veaga rimandato alla Commissione. 
lo ringrazio la Commissione di aver lolto quell'alinea, . (Approvalo). 

che stabilisce come indisp-nsuhile l'intervento del Pub- « Art. 3-i. Le determinazioni del Consiglio in ma- 
Llico lliui;;tero; ma pregherei la Commissione di ri- teria discipliunre possono impugnarsi con ricorso alla 
tenerlo pel caso preveduto dal numero t, nel senso Corte d' vppello, dall'incolpato; e nel caso che portino 
della proposta ila me· ora falla. La pregherei dcl pari sospensione dall' esercizio della professione, cancellazione 
di formulare l'articolo nel mo lo che era formulato nel dall'Albo o rigeuo 'della domanda di risbilltazione, 
progetto ministeriale, salvo le accennale modificazioni. « Quando si tratti della sospensione, della cancella- 
.Sarei anche d'avviso (e se la Commissione lo ere:-. , aione dall'Albo prescritte dalla legge e della nuova 

desse, andrei anche al di là) che invece di tre anni, iscrizione a'termini dell'articolo precedente, le delibe­ 
si dicesse cinque, perchè dopo cinque anni natural- razioni del _Consii;lio favoreroli all'Incolpato possono 
mente ai ha diritto per qualunque reato di essere essere impugnale dal Pubblico filiuislero, nel termine 
riabilitati, ed il far una eccezione pP.r gli Avvocati, non. di giorni dieci dalla. notiflcaaloue che gliene è falla. 
sarebbe opportuno. Ma non chiuderei assolutamente la fra giorni cinque dal Segretario del Consiglio. 
porla ad un condannato il quale per avventura potrebbe « La Corre provvede in Camera di Con~ii;lio: contre 
essere tuttavia degno di appartenere alla classe degli la decisione della medesima è aperto il ricorso in Cas- 
Avvocali. · sezione. , 

Spero che la Commissione vorrà accettare questa Crede forse la Commissione che quest'articolo possa 
mcdiflcazione, anche essere -influito in qualche modo dalle disposi- 
. Presidente. La parola è al Senatore li( uslo, zioni dell'articolo 33? In tal caso si potrebbe sospen- 

Senatore Musio. Cedo la parola al sig, Relatore. dere anche su questo la discussione. . . 
. Presidente. Allora ha la parola il sig. ·Relatore Senatore De Foresta, Relatore. Forse non vi sarà ' 

della Commissione. nulla da modificare, ma sarebbe più prudente sos_pen· 
Senatore De Foresta, Relatore. Io sono lieto che derla. Allora si potrebbe sospendere anche IR rotaaione 

l'onorevole signor ~linislro riconosca che opportuna- dell'articolo 35 nel quale si parla anche della riabili- 
mente la Commissione ha proposta 111 soppressione tazione. 
dell'alinea terzo, che lasciava pienamente all'arhitrie Presidente. F.imane adunque sospesa la discussione 
del Pubblico Ministero J'accoi:liere o non accoglirre in anche sugli articoli 34 e 35. 
tulti i casi· la domanda di riabililaziune, o la nuon Passo era alla Sezione IV. 
iscrizione nell'Albo, senza poter ricorrere all'Autorità 
giudiziaria .. 

La cosa era evidentemente rsorbitante, tanto pili, 
che- 11bbracciava anche i ca;i nPi qm1li la can~ll·zione 
~ia staia pronunciata per semplici pene disciplinari. 
Riconosco ptrò nel lcmpo stesso la massima gravità 
d··lle a!Lre osscnazioni che egli aggiungeva. 

Io credo in regùla gPnerale, che la nuo,·a iscrizioue ne\- 
1' Albo non possa pili aver luogo qnando la cancellazione è 
stata eseguila in seguito a conrlonna criminali•; ma le 
parole dcl signor Ministro che ho perfonamente com­ 
preso, mi hanno fallo sorgere dei dnhbi. Comprendo 
che possano essefl'i Jci casi anche di condanne cri­ 
minali che non tolgano alTatlo la fiducia nel condan-· 
nato: il Senato mi compremle senza che io abbia a 
dirne di J>iti. . , ' 

Quindi ~n poten1lo in questo momento concertarmi 
coi mi<'i culieghi rcr Yedcre se sia vi quul• be modo per 
assecondare il <h·siùerio del signor .Ministro e dell'o­ 
norernle s~natore Chiesi, domaudo che questo urliCùlo 
sia ri1nan1lato alla Comn1issio:oe. . 

Senalore Musio. Mi lodo di ava ceduto lJ parola 
all'onorevole signor Relatore, giacrhè egli Dli ha pre­ 
venuto nella proposla che io intendeva fare. Ed ora vi 

2!) 

. /Jelle ad1manu ge~rali. 

< Art. 3G. Le adunanze. genera!i del Collegio son~ 
orJinarie e straorilinarie. · 

• L'adunanza ordinaria ha luogo nei primi quindici 
giorni di ogni anno all'oggètlo : · 

« 1. Di proceJere alla rinnovazione del Consiglio 
dell'Ordine di conformità dell'articolo 'H. 

« 2. Di discutere il conto presunti,·o delle spese 
presentato dal Consiglio medesimo. · 
. o Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni volta 
che il Presi1lenle o il Consii;lio lo reputano conveniente 
per ddiberare intorno ad O~t!Ctlo che interessi direl- 
tamenle il C'>llcgio. . 

< In questo case le adunanze straordinarie hanno pure 
lungo sulla istanza soltos~rilla da un teno .ilmeno dei 
Cl'mJlonenli il Collegio ,, . 
Ministro di Grazia. e .Giustizia. Domando la ~ 

p3rola. 
. Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. Quando fu di­ 

scusso l'~rticolo 20 rdativamente alla elezione del Con· 
sib-lio dell'Ordine, si disse che non era necessario di 
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procedere alla elezione del Presidente," in seguito di 
una proposta che aveva falla, se non m'inganno, l'ono­ 
revole Senatore Alfieri. Per verità, io ci ho pensato un 
poco e credo che forse la legge dovrebbe spiegarsi sopre 
questo. Parmi che aia muta, e che bisogni provvedere 
acciò questa adunanza, quando si riunisce, sia presie­ 
duta da qualcheduno, diciamo anche dal più anziano, 
ma bisogna che quando si sono riuniti tutti gli Avvo­ 
cati, ci sia qualcheduno che li presieda. 

A me pare che questo nella le~ge non sin dello, e 
che non si possa ritenere per analogia quello che ai 
è stabilito nell'artirolo 20. 
• Quindi pregherei la Commissione di ve~~re se non 
sia del mio avviso, di açgiun;:cre cioè a questo articolo 
un alinea, nel quale si dicesse tbc il collegio medesi­ 
mo nomina poi il suo Presidente ed il suo Segretario .. 

'~ Senatore De Foresta, Relatore. Discutendo l'arti­ 
colo 20, si è ~ià osservato che d'orJinario queste As-. 
semblee sono presiedute dal Presidente d-l Consiglio 
dell'Ordine, che è quello da cui sono convocate le As­ 
semblee, ma che tuttavia la Commissione era disposta 
ad accettare una proposta che fosse falla per intro­ 
durre una esplicita disposizione nella lr~ge. 

Ora, aderendo all'invito del signor Ministro, io pro­ 
pongo che nel primo para,:rafo di quest'articolo si dica: 

· e Le adunanze ;;enerali del Collegio sono ordinarie o 
. straordinarie, e sono presiedute dar Presidente del 
Consiglio dell'Ordine, ed in difello dall'Avvocato più 
anziano del Collegio:> Cosi sarebbe tolto ogni dubbio 
ed ogni difficoltà di applicazione. · 
Ministro di Grazia e Giustizia. Accello piena­ 

mente questa proposta, e solo mi riservo di fure qual­ 
che deduzione in proposito quando verranno in discus­ 
sione le disposizioni transitorie, 

Senatore De Foresta., Belator«, Ma è precisamente per 
questo che la Commissione propone che si dica, • e in 

- difeuo dall' Avtocato più anziano ilei Collegio •· 
Presidente. Parmi che basterebbe· terminare colle 

parole: e d~IJ'Avvocalo più anziano >. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
· Presidente. llA la parola. 
Ministro dl Gl'B.Zla e Glu11tlzia. Mi permetto 

di osservare che omettendo le parole < del Colle­ 
gio·> mentre si parla della Presidenza dcl Consiglio 
dell'Ordine, si potrebbe intendere che l'Ollliasi indicare 
l'Anocato più anziano del Consiglio. Ora, noi •oi;liaino 
invece evitare l'inconveniente che alla prima adunanza, 
cioè, quando il Collegio non sia ancor formato, non si 
trovi qualcheduno che lo presieda. Ecco perché diciamo 
che in difetto del Presidente, sia presieduta dall' Al'- 

.. Tocato più anziano del C· llegio. 
Presidente Iìileggo I' articolo cosi emendato: 
e Art. 36. Le ad unanze generali dcl Collegio sono 

ordinarie e slraorJinarie, e sono presiedute dal Presi­ 
dente del Consiglio dell' Ordine, a in drfetto d11U' Av· 

- vocato più anziano del Colleaio. 
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e L'adunanza ordinaria ha luogo nei primi quindici 
giorni di ogni anno all'oggetto : 
· e 1. Di procedere Alla rinnovazione del Consiglio 
dell'Ordine di conformi là dell'articolo 2-l; 
( 2. Di discutere il conto presuntivo delle spese pre­ 

sentato dal Consiglio medesimo. 
< Le adunanze staorrìinarie hanno luogo ogni volta 

che il Presidente o il Consiglio lo reputano conve­ 
niente per deliberare inlorno ad oggetto che inleressi 
direttamente il Collegio. 

e In questo caso le adunanze straordinarie hanno 
pure luogo sulla istanza sottoscritta -da un terzo al­ 
meno dei componenti il Collegio. > 

Se non vi sono altre osservazioni, lo metto ai •oti. 
CM lo approva, voglia alzarsi. 

(Appro\·ato). 
e Ari. 37. Le adunanze generali non sono valide se 

non ·v'interviene almeno la metà dei componenti il 
Collegio. _ 

e Occorrendo una seconda convocazione, ladunanza 
è valida Mche coli' intervento dclterzo, purchè il Col­ 
legio si3 composto almeno di quindid membri: se il 
numero è minore, è sempre necessaria la n1elà. ,, 

(Approvato), 
Senalore De Foresta, Relatore. Prima èhe si pro· 

ceda alla discussione del capo concernente i Procura­ 
tori, la Commissione fa 11na preghiera al Senato, erl è: 
di consenLtre che, quando tutti gli· articoli saran vo­ 
tati, prima di votare il complesso della legge a squit­ 
tinio sl'greto, il progello le sia rim.andato allo scopo 

. di coordinarlo, e per verificare i riferimenti degli ar­ 
. ticoli ~1 sono giusli, tanto più che questi riferimenti 
sono molti1&imi in qut!sto capo e che nel corso della 
discussione essendo stati ·aoppressi un articolo ed al­ 
euni capoversi di altri articoli, aarebbe facile che si 
1adesse in qualche errore materiale. - 
Presidente. Questo è nelle disposizioni del nostro 

Regolamento. 
Domando ora se il Senato acconsente che terminata 

la discussione di questa legge . venga essa ri•eduta 
dalla Commissione per coordinarne l'intiero testo a norma 
delle variazioni intredolle. Chi approva, ai alzi. 

(Approvalo). 

.. 

CAPO m. 
llEI PROCURA TORI. 

Sil:ZIO!'IE I. 

. Dell'ammi11iona ai Collegi de' Prociiratori. 
e Art. 38. I Collegi dei Procur.itori presso le Co.rii 

di Appello ed i Tribunali éivili e correzionali si com­ 
pongono di tulti gl'inscrilli ucll'Albo formato come ,è • 
st:ihilito in appresso. , 

(Approvato). , 
e Art. 39. I Procuratori noo possono esercitar@ il 

: ; ... '· \. •. 
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loro ufficio che presso una sola Corte d'Appello o Tri­ 
bunale civile e correaionale ,' ma quelli che sono am­ 
messi ad esercitare davanti una Corte d'Appello, lo 
possono anche presso il Tribunale che ha sede nella 
città in cui risiede la Corte. , 

(Approvato). 
'Art. 40. Al principio di ciaschedun anno, i Consigli 

di disciplina procedono alla revisione -e rinnovaaioue'del­ 
l'Albo, e vi fanno le nriazioni e le aggiunte che sono 
necessarie. L'Albo cosi rinnovato, li souoposto per l'o­ 
mologazione ella Certe d'Appello, qusnde si tratti 
di collegi esistenti dove questa h1 IR sua sede, ed al 
Tribunale qunnto agli altri Collegi. La Corte ed il 
Tribunale provvedono in Camera di Consiglio, udito 
il Pubblico Ministero. , 

(Approvalo) _ 
' Art. 4t. Per essere inscritto nell'Albo dei Procu- 

ratori presso una Corte o Tribunale è necessario:. 
' t. Esser cittadino dello Stato; 
e 2. Presentare certificati di moralità; 
' 3. Avere raggiunlR l'elì maggiore; 
« 4. Provare di avere compiuto i corsi e sostenuto 

gli esami stabilili dalle discipline universitarie per lo 
· . studio del diritto civile e penale, del diritto commer­ 

ciale, della procedura civile e penale; 
e 5. Avere attese per due armi alla pratica forense 

presso un Procuralore esercente. La pratica potrà farsi 
conlemporaoeamenle -agll ultimi due anni di studi. 

e È applicabile a questa pratica il disposlo del ca­ 
poverso del numero- <l. dell'art. 8. 
1 L'aspirante deve inoltre sostenere un esame teorico 

pratico davanti ad una Commissione composta come è 
stabililo nel succitato art. 8, salvo che invece del Pre­ 
siderite ed un altro membro dcl Consiglio dell'Ordine 
degli Anocati, ne fanno parte if Presidente ed un al· 
tre membro del Consiglio di Disciplina dei Procu­ 
ratori. 

e L'esame è verbali! e per iscritte, 
'L'esame Terbale si a~gira princlpalmente sulla com· 

, petenza dei vari Tribunali e sulle regole per deier­ 
minarla, sulle norme per l'lsrituaione dei giudisi e 

- sulla loro istruttoria, sulla esecuzione dei gludicati e 
sulle procedure· speciali. 
., L'esame scritto consiste nello svolgimento di tre temi' 

dati dal Presidente della Commissione sui. principali 
atti prescritti per l'istituzione e per l'istruttoria dei 
giudizi. 

• Si osservano inoltre le norme generali stabilite per 
gli esami universitari. 

(Approvato). 
,, . . e Art. 42. L'isrrillo da più di due anni nell'Albo di 

un Collegio di Anocati ha dirillo di farsi iscrivere in 
quello di un Collegio di Proeuratori senza la necessità 
di fare la pratica nè di sostenere l'esame prescritto 
dall'articolo 41. , 

(Appro•ato.) 
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' Art. 43. Si applicano ai Procuratori le disposizioni 
degli articoli 10 e t t. · · 

e Ma quando si tratta di un Collegio di Procuratori 
esercenti presso un Tribunale dove non ha sede la 
Corte d'Appello, il richiamo di cui nell'art. t t è fatto 
al Tribunale, il quale provvede come è prescritto per 
la Corte d'Appello. · 

e La decisione del Tribunale è inappellabile , salvo 
il ricorso in Cassazione a norma del detto art. tt. > · 
·(Approvato.) 
e Ari. 4l. Il Procuratore 'che vuole trasferire al­ 

trove la sua residenza e farsi iscrivere in altro Albo, 
deve farne la domanda al Presidente del Collegio dove 
Tuolo essere iscritto, e giustificare con certificato del 
Consiglio di disciplina· di oer rinunzialo al Collegio 
cui apparteneva, e di non esservi motivo che si op­ 
ponga al chiesto trasferimento. 

(Approvato). 
e Art. 45. Sono applicabili ai Procuratori le dispo­ 

sizionl degli articoli 4, 5, 7, ·13 e U. 
• t pure arplicabile larticolo 6; ma quando si traila 

di Collt·i;i esistenti dove non ha sede la Corle d' Ap· 
pello, l' omolo11aziune spella al Tribunale "· ' 

Senatore De Foresta, Relatore. Per errore di stampa 
ai é qui omme~so -:li citare larticolo t5, ma questo 
erro1 e e gli altri simili che possano occorrere ,ver­ 
ranno corrdli° nella 'ferificazione d•i numeri e nella . 
coorilinazione che sdrà fatta dalla Commissione. 
Presidente. Se no11 vi sono altre osservazioni mello 

ai voli quest'articolo: chi lo appron, voglia alzarsi. 
(Approl'llLO). 

S&ZIONÈ Il. 

Dei .dirilli e dei dtJveri dei Procuratori. 
1 Ari. 46. Il Procuratore pull nominarsi sollo I~ pro­ 

pria responsabilità uno o due sosliluili purcl1à 'li 
scelga tra i Procuratori inscritti nell'Albo. 

< A tale e(fotto baslA che rgli ne faccia dichiarazione 
con alto ricevuto dal Cancelliere della Corte o dcl Tri­ 
bunale. 

< La Corte ed il Tribunale potranno per circostanze 
sreciali ptrmettere anchll la nomina di un terzo ~o­ 
stituito.> 

. (.\p11royMto) 
e Art. 47. Il Procuratore sostituito rappresenta per 

tulle le conseguenze di dirillo il Procuratore cbe lo­ 
ha nominato. , 

(Approvato). 
, Art. 48. I ·Procuratori possono anche, semrre 

sollo la loro responsabilità, farsi rappresentare, da on 
altro Procuralor11 esercente, alle udienl!C puhblicbe ed 
a quelle dei Presidenti e Giudici commessi. . 

e L' inrarico è dato o~ni volta e per iscritto negli 
atii della causa o con dichiarazione separata. " 
. Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando· la 
parola. 
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Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Bo domandata 

la parola esclusivamente per far osservare che onde 
ettenere uniformità di linguaggio nella redazione, sa· 
rebbe necessario che invece di dire alle ultime .parele 
del primo paragrafo, i Giudici commeui si dicesse ; 
Giudici delegali. 

Senatore De Foresta, Relatore. La Commissione 
acconsente. 
Presidente. Se non vi sono altre esservsaioni, metto 

ai voti l'articolo colla redazione proposta dal ll!inistero 
ed accettata dalla Commissione, cioè di sostituire alle 
parole: Giutlict commusi, le parole Giudici delegati. 

Chi approva quest'articolo, s'alzi. 
(Approvato). 
e Ari. 49. I Procuratori non possono senza giusta 

causa ricusare il proprie tninistero. 
e Essi devono prestarlo gratuitamente ai poveri giu- 

sta le norme stabilite dai regolamenti •· / 
(Approvalo). 
• Art. 50. Non è lecito ai Procuratori di ritenere 

gli 1tti della causa e le scritture ricevute da clienti , 
per mancanza di pagamento degli enorari loro dovuti 
o di rimborso· delle spese da essi anticipate. Ma i 
clienti non possono ritirare gli alti se non dopo I' ac­ 
certamente dcl loro debito mediante annotazione di 
esso negli atti medesimi e con dichiarazione a parte 

• consegnala al Procuratore, salvo sempre il disposto dagli 
articoli 373 e 3i9 del Codic1.1 di Procedura eh-ile." 
Ministro di Grazie. e Giustizia.. Anche per forma 

di redazione, non so se la Commissione consentirebbe 
che invece di dire, mm é lecito ai Procuratori, che per 
•erità non mi parrebbe abbastanza proprio per una 
IPggr, , si diresse , flO~ po11ono, frase al certo più 
imperativa. · 

Senatore De ·Foresta, Relatore. La Commissione 
ove•a creduto poter usare le espressioni che si tre­ 
vano già nella legge del t 7 aprile i859; tuttavia ri­ 
conosce che è più adatta l'espressione proposta dal· 
l'onorevole signor Ministro, e quindi vi aderisce di 
buon grado, 
Presidente. L' articolo incomincìerebbe dunque 

cosi : Non poucno i Procuralor? ritenere gli atei, e poi 
il resto che ho letto, 

Chi approva l'articolo cosi emendato, sorga. 
(Approvato). 

SEZIONE III. 
Del Con1ig lio e# di1eiplina. 

" Art. 51. Ciascun Collegio di Procuratori ha. un 
Consiglio di disciplina. · Sono comuni ai Consigli di 
disciplina dei Procuratori le disposizioni degli articoli 

' 20, 21, 22, 23, U, 25, 26 e 27. 
(Approvato). 
e Art. 52. I Consigli rii disciplini ' 

·•e 1. Vegliano ali' osserranza delle leggi e dcl rege­ 
lamenti e al mantenimento della disciplina .fra' Procu- 
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ratori, afflnchè il loro minislero venga esercitato con 
probità e delicatezza. 

< 2. Invigilano sulla condotta di coloro che atten­ 
dono alla pratica forense, e, richiesti, rilasciano i cer- 
tificati di moralità e capacità. · 

< 3. Pronunziano i provvedimenti disciplinari e prÒ· 
muovono quelli che sono di competenza delle Corti e 
dei Tribunali. 

e '-· S'interpongonc , richiesti, a risolver~ le diffe: 
renze tra Procuralori e clienti , e tra Procuratori e 
Procuratori per pagamento di tasse, restituzioni di carte 
e per qualsiasi nlìro oggetto concernente I'eserciaio delle 
loro funzioni: ove l'accordo non riesca, danno, se pure 
richiesti, il loro parere sovra tali differenze. · · 

e 5. Determinano la lassa con cui ciascun membre • 
del Collegio deve annualmente contribuire per le spe>e 
di ufficio, snlva l'approvaziooe del CullPgio. 

e La tassa annuale di ciascua Procuratore non può 
eccedere lire venti 1. 

(.4.pprovalo). 
• Art. 53. Le prne disciplinari contro i Procuratori 

che violano i loro doveri sono, secondo la gravità dei 
casi, quelle irnlicale ndl'art. 29. 

• Gli articoli ~8, 30, 31, 32, 33 e 35 sono comuni 
ai Procuratori. I provve1limenti sullP dnmantle di nuova 
iscrizione nell'Albo, debbono essere omolog~ti dall'au­ 
lo1·ità gindiliaria, pre~so la quale il Procurator<i eser­ 
citava le sue funzioni. 

e È altre~I applicahile ai Procurat~ri la disposizione 
dell'art. 3-l; ma quando si !ratta di Collegi prPss" i 
Tribunali esislenti nella citth dove non ha sede la 
Corte d'Appello, provvede il Tribunale invece della 
Corti! •. · 

Senatore De Foresta, Relatore. Siccllme si sono 
rimanrla1i alla C.•mmissione l\fi articoli nei quali BI parla 
dell:i ri:.bilitazionP, converrebbe rimandare ella mede­ 
sima anche q11Pst' articolo : in dirdto la Commissione 
chietlerebbe, che invPce di riabililazione, che si è qn,i 
stampato per equivoco, si dir.esse : e nuova iscrizione 
nell'Albo •· 
Presidente. Ho letto 1111.011a i•cri:ion~ ~ll'Alb11 

siccome porlavano le correzioni stam1•ate. 
Senatore De Foresta, Re/olore. Non lo nevo inle!!D; 

tuttavia sarà sempre bene il rin~io alla Cnm:nissione 
onile non sia prt~iudicuta la qur·stione !1eanche nel11 
forma, cioè SP. ai dtbba parlare di nuo•a iscrizione ov~ 
vero di riubilituzione. 
- Presidente. Chi approva questo rin,·io, voglia 11· 

znrsi. 
(Aprrovnto). · 
t Arl. 5,. Il Ministero Pubhlico presso le Corti e i 

Tribunali promuove, occorrendo, l'esPrcizio della giu· 
risilizione disciplinart. dei Consigli di disciplina dei 
Procuratori ed ha .facoltà di deferire alle Corti ed ai 
Tribunali in via d'appello la revisione delle relative 
delibtrazioni. 
•(Approvato). 

.. 
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e Ari. 55. SP. l'incolpato di a!er mancato ai propri 

doveri sin membro riel Consiµlio rii discip'ina, In gin­ 
. risdizione disciplinare si eserciterà dal Tribunale o 
dalla CortA di Appello in Camera di Consiglio. 

Senatore De Foresta, Relatore. Qucsfarlicolo. è 
stato soppresso e vi si IJ "sostituito l'articolo- 56 della 
Commis,io~, benchè n-lla stampa siasi. dr.Ilo per 
errore rh• si manteneva, surrogando solo la parola Albo 
alla parola C11l11lngo. 
· Presidente. Allora non si mette ai voti e si pas­ 
serà _All"arf. 56 che diventa il 5~. 

e Art. 55. L~ giuri-dizione disciplinare, nel caso che 
l'Tocolpato sia uno dei membri riel fr1nsiglio di disci­ 
plina; si eserl'il• 11"11riicio o sull'istanza del Pubblico 
Ministrro dd!le Corti rl'Appr,llo o dni Tribunali presso 
dei quali esiste il Collegio, secondo le norme stabilite 

-_nel 2° capoverso dell'articolo 3t, 
Senatore Chiesi. D iman.ln la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Chiesi. D;•I momento che è stato r irnan­ 

dato alla Commissione l'articolo 3:-i, · crPdPr~i che si rlo­ 
vrebbe anche riniandure alla Commissione que-t'ar­ 
ticolo 55, il quale ha con 1111 .. llo molta analngia. Sul­ 
l'articolo 35 io aveva chiesto di parlare, e mi ru os­ 
servato che era stato rimnndato alla Commissione, 
dunque per la stessa ragione de1e esservi rimandato 
anche questo. 

Senatore De Foresta, Rrlatore. Non mi pJre che 
vi sia nessuna relazione, tuttavia non essendovi inron­ 

. venientP. che si r_irnandi anche .questo, la Commissione 
accetta. 
:Ministro di Grazia e Gluet!zla. Domando la 

parola. 
Presidente. '.lii permetto soltanto di notare che 

infatti sta che l'articolo :!5 si è rimandato alla Com­ 
missione, anzl la Commissione ~tessa richiese che .~e 
ne sosprn•lt•ssc b vot:1zione·. 

La pdrola è al si:r. ~linistrò. 
ML1istro di Grazia e Giustizia. Per a;;ernlare 

il nostro lavoro e comjl:erlo al l'i1ì pr,'slo po-;siLilc io 
Yorrei f;ne una proposta. Pare che l'onnrrvole Chirsi 
alibi.i 1ld dulibi e vo;;lia f1re rlrlle propos01e s.11lrarli­ 
col,1 35 che corrispon,le a qurllo rli cui il Presidfnte 
Ira dato leflura. salvo rhe qll"SIO parla dei Pr11curn­ 
tori e quel'o !le~li Avvocati, ma ne.Ila soslania sono 
irlentici. PoidrP. il s~,wto ha stahililo ili rin"iare alla 
Commissione bluni artic11li Prl anche questi rlne, sa­ 
reJ,he 01,po1tun1l, a mio avviso, che l'flnlll"1!\'fllP. Chirsi 
ipirg;isse su di rssi i rli:bbi che ha, affioch~ la Com­ 
m's,;io11e P'•ssa tenerne conio. In caso divrr;o nv..: 
v~rr\ che ti.imani la Commis,.ion!" porterà il suo la­ 
'l"oro, ed il SPnalore Chiesi il quale ha mostrato la 
YolontJ tli fare nh-un!' osservazioni su qne•ti articoli, 
tornerebbe a pron111on•rc una discussionP.: d1e se la 
Commissione potrh scio~lir·re i 1lubhi che sono sorti nel­ 
l'ani1'lo di lui, sarà lanto di temp~ guaJ~itnato, perchè 
potrà domAni stesso adoltarsi uoa risoluzione. 

! lll quindi pre~herei il Sennto rli concedere ché l'o~o­ 
/ revnle Senatore Chiesi rlica quali osscrvaT.ioni creda di 
1 dover fore su 11uPsto ari icolo . I Presldento. Invitll il signor Senatore Ch iPsi a fare- 
quclle osservazioni che creJe sni;li artir.oli :;5 e 55, I· uniramPnte però nei termini di ~em111ici osservazioni. 

I Sènatore Chiesi. L'articolo ms del progr.llo dPlla 
t C•Jmmissione, il q•1ale è perfettamente identico e) 3~ 

I del prngcllo ministerialP, rlispo11e che: 
e La giuri>rlizione disciplinare, nel caso che 1'incol­ 

l p~to sia uno Jd memhri d1·l Con~ir;lio rlcll'Ordioe, si 

I
l es1'rci111 rii. u~cio,_ o sull'istanza ùel PuLblico ~li_ni,;lrro, . 
1!Rlle Corlr 11 Appello, sec1111to le norme·stnbrlile dnl­ 
l'ullimo capo,crso dell'articolo precedente , . 

Orn, io vorrei che nel caso conlemplnto da quPsto 
nrticnlo, la ginrisrlizione di5ciplinare si esrrcilasse non 
dalla Corle d'Appello, ma dall"intno Collt·gio. 

Questa è la prorosla mia, eri io preg" l'onoro?vole 
Commissione a \'Olcrla prendere in consitlnazione. 

Senalo~e De-Foresta, Rtlalore. Domanrlo la parola. 
Pre~ldente. Ila la paMla. 
S1:natore De-Foresta; Rel. Io prP!;herni l'onor. preo­ 

pinn~tll rii s,·ilupparc la sua proposta, ortìnclrè la Com· 
mi<>ione ne c11nosca le ra~ioni, tanto pitì che io devo 
rlid1iar:1r~, che in questa qnrslione la mia opin?onP il 
conf,,rme alla sua, rome lho l'Sprcsrn ai miei •col­ 
lP.ghi nel seno della Commi<sione, e che voleri> in fa­ 
vore dPlla me1IPsima, 

Se la q11es1bne non fosse stnta sollenta, io mi snrt!t 
astenuto dal forc questo dichiarazione; ma dacchè si è 
m .. s~a inn~nzi, io non potP.vo a meno di manifcstàre 
avanti al Senato quest'opinione che ho sostenuto nrl 
seno della Commissione. Nella relazione ho riferito 
esallamenle ed im11arzialmentc le raginui della maggio­ 
ranza e q111•1le della ·minoranza; nè credo p'lr ora di 
!lover ag:;iun;;cre altre osservazioni. 

Senatore Chiesi. Dirò poche· cosi'. Io non so cnm­ 
prendcre il pcrd1è qnan.lo 1· inr.Olpnto è un memhro 
riel Consiglio rlell"Ordinl" clt•hh:r essere soltrallo alla sua 
i;iurisclizione or1linaria e soltoposlo invee~ alla giuris" 
dizione rlisciplinare della Corre d'Apprllo. . 
Ptl solo fallo rli rsst>re meml1ro del Consi~lio ilel­ 

l'Ordine egli non din:nla un Ma1dstrato, e pnnlo non 
perrle per ciò la sua <Jnalitll cli .hvoralo iscritto al­ 
l'Alho dcl Colle;;io. È lo~ico e ginslo che, rome mcm· 
bro dt!l r.onsiglio ilell' Or<linP, non dehba essere assoli· 
gellalo alln giurisùiiio1w disripli'larc !!~Ilo slP.sso Con-· 
siglio cui ~11partie11P; ma siccome questo Con•ii;lio non 
è che il ra11pre>entanle rlell'inlcro Collegio, cosi io non 
so capir.i il perchè si vo;:lia far esercitare questa giu­ 
ris1lizione clisciplinare dalla Corte d'Appello, composta 
rli snli Magistrali, anzicl1è r!al Colll'gio inlJ-ro al cui 
Alho è inserii lo, e che in questo caso diventa il suo 
giudice naturale. 

F.11li, ripeto, Mn diventa nn M~r;istrato; egli resta 
sempre un Avvocato, fa sempre parle dd CollPf,'io, erl 
~ il solo CJllegio che, non potenrlo esP.rcitare su cli lui 

, 
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b giurisdizione disciplinare, il Consiglio dcli' Ordine I 
deve esercitarla nel caso in cui gli sin falla. qualche I 
incolpazione nel senso di quest'articolo. · . 

La cosa panni talmente evidente che non credo di , 
dover arrniungere maggiori spiegazioni. 
Presidente. La Commissione terrà conto di queste 

osservasioui, delle quali riferirà nella prossima seduta. 
Ora si passa alla 

SF.7.IO!'!E IV. 
( Ari. 5;. Le disposizioni degli articoli 36 e 37 si 

applicano alle adunanze generali dei Colh·i;:i dei Pro' 
curatori. > 
Presidente. Chi approva l'articolo 57, voglia sorgere. 
(Approvato). 

CAPO IV. 
01sros1z10:-;1 SPECIALI PER LI. Dlt'ESA NEI GIUDIZI PENALI. 

oc Art. 58. Oltre agli Avvocali che banno diritto di 
esercitare il patrocinio presso la Corte di Cassazione, 
se il bisogno del servizio lo richiede, la Corte può, 
sentito il Pubblico Ministero in Camera di Eonsiglio, 
ammettere per la difesa dei poveri, gli Avvocati che 
hanno i requisiti indicati nell'articolo 8. Gli Avvocati 
così ammessi sono inscritti in apposito Albo che è 
tenuto nella Cancelleria della Corte, distinto da quello 
prescritto dall'articolo 15 ,, 

(Approvalo). 
e Art. 59. I Procuratori che esercitano la loro 

prefessioue da sei anni, o che hanno conseguito la laurea 
in giurisprudenza in una delle· Cniversità del Regno, 
sono anche ammessi alla difesa davanti le Corti d'As­ 
sise nei luoghi in cui non siede la Corte d'Appello s , 

(Approvato). 
e Art. GO. Possono esser Difensori davanti i Tri­ 

bunall ollre 111i Avvocati, i Procuratori esercenti presso . , ., 
i medesimi •· 

(Approvato). . . 
, Art. 61. Davanti i Pretori può essere Difensore 

chiunque sia scelto dall'imputalo, o si trovi sul luogo 
al momento del giudizio e ne sia creduto capace dal 
Pretore. 

(Approvalo). 
e Art. 62. Gli Avvocati, i Procuratori e coloro che 

giusta gli articoli precedenti sono o possono essere di­ 
fensori in materia penale, ove, sulla richiesta dcl Pre­ 
sidente o dcl Pretore ricusino senza giusti motivi di 
assumere la difesa, incorreranno, oltre alle pene di­ 
sciplinari che siano loro applicabili per indebito rifiuto 
del loro ministero: · 

1 In una pena pecuniaria di lire 50 estensibile . a 
lire 500, se si tratta di giudizio davanti le Corti e i 
Ttibn.nali; 
. e In una pena pecuniaria di lire 5 estensibile 1 lire 
50, se si traila di giudizio davanti i Pretori ,: 

(Approvato). 
Ora vengono le disposizioni transitorie. 

Senatore De Foresta., Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Jld la parola. 
Senatore De Foresta, Rtlall!~~. Nelle il_isposizi11ni 

transitorie vengono le priJp"ste fdllP lìro d.1 una delle 
'prime sedule da~!i onorevoli Scnatt.ri . Serra F. M. e 
Pasini. 

L'onor~vole Senatore Serra, desidcr;i1·~ che si prov­ 
redesse ai casi in cui un Avvocato ,g:a ammesso all'e­ 
sercizio dcl patrocinio, foss'l stato nou.innto a qualche 
impiego amministrativo, citando ai! csnnpio . i Censi­ 
glieri di Prefettura, e chiedeva che fosse dichiaralo che 
questi funzionari cessando dall'impiego, potranno essere 
inscritti nell' A Ilio degli Avvocati 1•alrocin~nti , senza 
essere sottoposti ai requisiti prescritti ,ora dulia lcli;:e. 

L'onorevole Senatore I'asiui chiedeva una disposi- • 
zione per cui si applicasse agli i.opieguti delle segreterie 
giudiziarie nella Ven1·zia, la fac~là di essere ammessi- 
a esercitare la professione di Avvoc3lo e \li Procura­ 
tore mediante l'esame solo," ~rnza es.•rre obl1ligati alla 
pratica come si stabilisce pci Cancd1icri e ,·ice C;iurel­ 
lieri della Corte e dci Tribunali e ùei cancdlit-ri cicli" 
Preture. 

La Commidi•·ne ha trovato rai;ione\·ole e l'una. e 
l'altra proposta. . 

Quanto a quella dell"ouorevole Senatore s~rra, la 
Commissionll non solamPnte vi aderisre, ma anzi pro­ 
pone una dis;iosizione pili generale rer cui tu Ili quelli 
che all"epoca della pu!Jblicazioue di questd h·rne hanno 
acquistalo il dirillo di essere ammessi al 1•atrocinio, 
conservino questo dititlo, ~uantunque allualmente non 
lo esercilino o per rinuncia n>lonlaria, oppure per ra-' 
gione d' impi,.i;o ò di qualche profo~:sione i11rompltiLile, 
cosicchè cessanJo dall'impiego, possono rsscrc infcrilli 
nell'~lbo, con clic presentino i requibiti che erano ri­ 
chiesli allorquando vennero ammessi. 

.Et! ali" occasione di questa agi;iunla la Cou1111ii;­ 
sione ba credulo di potere anche colmare un aliro 
·vuoto , provvede111lo per la nuova iscrizione ncil'Al:.ro 
·di •!~fili che in avvrnire cessassero <li eocrcilarc la 
professione per volontaria rinuncià o per iwpieJ,'.•• o 
profe6sione incompatibili. · 

La Commissione propone dunque, qu~nto ull'eccikl· 
menlo dell"o11orevi.le Serra, la seguente di.-posi1.io11c, 
la quale dovrit pr1·cedcre l'ut. 6J, e clic i;urclihe ptr 
conseguenza la prima delle dispo•izioni traw•i.101 ie. 
( Gli Avvoc•ti ed i Procuratori che a termini dcllw 

• IC{!gi vi1;enli hanno al'quist:.to il t.liritto di e;;scN 
1 ammessi all" esercizio ddla loro prc•f .. ssione e d1e, 11 

e oon hanno assuolo tJh:.esorcizio, o lo hanno aLban­ 
( donalo volonlariamcnte, ovvero per cagione di irn­ 
' pirgo o di altra professione ,incompat1b.li, conser· 
e nno il loro diritto e polranno f.irsi inscrivere nel­ 
' l' Alb'l presentando i documenti l\iustificativi e ri­ 
e nunzia'ndo ove ne sia il caso, all' impii·go o profe3. 
e si•.ne incompatibili. 

e Questa disposizione ai applich~rà an(.be in avve; 
e nire agli Jvvoca1i e Procuratori rhe cesSP.1an110 

1. .. ·. ' ..... ; 
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e dall'esercizio della professione per· rinuncia volon- 
2 tnria, e per impiego o professione incompatibili >. 
Quanto alla domanda dell' onorevole Senalore Pasini, 

la. Commissioni\ propone la disposizione seguente da 
essere collocata dopo I' articolo 63. , 

< La -lisposhìone del capoverso del N. 3 dell'arti- 
• colo 8 è applicabile agli impiegali delle Segreterie 
< giudiziarie delle provincie d-lla Yenezia e lii Man­ 
' tova che esercirmo funzioni corrispondenti 1 quelle 
e di Cancellieri, Vice-Cancellieri delle Corli e dei Tri­ 
c bunali e., di Cancellieri .di Pretura >. 

Accennamlo agli impiegati di Segreteria che eserci­ 
tano klnzioni corrispondenti a quelle dei Cancellieri • 
Vice-Cancellieri dci Tribunali, e dì Cancellieri delle 
Preture, si scansa il pericolo di fare meno esatta ap­ 
plir.~zione; poiehè spetterà, nIi'occorrenza, ai Consigli 
dell' Ordine loeali, el alle Corti e Tribunali di deter­ 
minare tale corrispondeuza per la quale mancavano 
alla Commissione le informazioni sicure. 
Presidente. Il signor 1tf;ni4ro eccella le disposi­ 

zioni transitorie' proposte dal signor Relatore della 
Commissione? 
Ministro di Gra.zla e Giustizia. Accetto. 
Pre,ldente. Prego Ionorevole Commissione 11 man­ 

. d~re al banco della Presidenza le di-posisioni transi­ 
torie P<I a dirmi il posto (love andrebbero collocate. 
L' articolo 63 ... : 
Senatore De Foresta., Retatore. L'articolo 63 11- 

rebbe ora il 6.J. 
Presidente." Legger1ì dunque cosi.= 

Disposi:,iani transitorir. 

•Art. 63. Gli avvocati ed i Procuratori che a termini 
della )pgµi vigenti hanno acquistalo il diritto di essere 
ammessi oli' esercizio della loro professione o che non 

• hanno assunto tale. esercirio o lo hanno abbandonalo 
volontariamente, ovvero per cagione d'impiego o d'al­ 
tra professione incompatibili, conservano il loro diritto 
P. potrnnno farsi inscrivere nell'Albo .. presentando i do­ 
eurnonti giustifìcarlvi e rinunziando, ove ne sia il caso, 
. ali' impiego o prolessione ineompatibili, 

« Queste disposizione si arplid1erà anche in avvenire 
n~lì Avvocali e Procuratori che cesseranno dal I' eser­ 
rizio della professione pH rinuncia volontaria, \e per 
impirgo e professione incompatibili ,, 

Chi npprov11 questo nuovo arlicolo 63 che resta if 
primo delle 1foposizioni lransìtorie, si alzi. 

(Approvato). 
« Ari. 6l. (d1P. era il 63). Nelle provincie dove è 

pHmcsso I'eSl'r· izio simultaneo delle profo~~ioni lii 
·Avvccalo e di ProcuratnrP, o non è amme~sa distin­ 
zione ne11' esrrr.izio rl•'lle funzioni rispetth·P, gli a111wli 
esercenti potranno f.1rsi iscri,·erP nell' AILo di un~ 
delle delle prof!ssioni od in ambèdue ,. 

(ApproYato). 
« Art. 115 (nuovo). L11 disposizione del.capoverso del 

'35 

numero 3. Jell' articolo 8 è applkabile ;igll impie­ 
gati delle Segrelerie giudiziarie delle 11ro~incie della VP- · · 
nezia e di Mantova che eserci1ano funzioni corrispon· 
denti a quelle di Cancellieri e Vice-Cancellieri 1lelle 
Corli e dei Tribunali e di Canrl'lliHi di Prelura. 

(Approvnto). 
· e: Art. 66. Agli attuali· Procuratori Il applicnbile il · 

di~posto da} numero 3 dell'ari. IO >. 
. (Approvalo). 
< Art. 67. Gli a\luali Procuratori soslituiti in quell.i · 

Provincie nelle quali ha vi:;ore, al giorno della pub­ 
blicazione della presente, la legge dcl 17 aprile 1859, · 
N. 3368, adempiendo al dispo~lO negli articoli rn, 11 . 
e 43 Ji qucsl~ le{!ge, polranno f~rsi inicrivere nel 
nuovo Albo >. 

(Approvalo). · 
e Art.G8. Per la prima ~olla dopo la pubblicazione della 

presente lr(!g~, l'Albo degli Avvocati e quello dei Prvcu­ 
raiorì esercerili presso la Corte d'Appello e presso il 
Tribunale che ba sede nella medesima città do1•e siede. 
la Corte, ~arà formalo dalle Corti, le quali, in se~ilo 
ad individuali domJndc, vi faranno 're~islr.ire in ordine 
di anzianità di esercizio i nomi e cognomi degli Av­ 
vocati e Procnralori che banno diritto di esercitare la 
pr11fessionP, lliu~ta le leg;;i ed i rei;olarnenti attual­ 
menlC' in vigore, con tulle le indicazioni prescritte dal­ 
l'art. 5. Lo slesso sarà eseguilo dai Tribunali quanlo 
ai Procuratori esercenti presso i Trihnnali che hanno 
sede nelle altri! città. ' 1 

(Approvalo). 
e Art.69. Decorsi sei ml\si dalla pubblicazione della pre- · 

seni e le(!!,'.C, le Corti ed i Tribunali, sull'istanza dPgli inie· 
ressalì e sentilo il pubblico )linistero, d:chiareranno ' 
svincolale le cauzioni dat1i dai Procuratori, a termini 
delle Iei:gi precedl',pti, qualora non sia stata fntla op­ 
posizione, e manùeranno procedersi alla cancellatura 
delle ipotecho che fossero lilute iscritte per tali cau­ 
zioni. , 
Ministro di Grazia. e Glustlzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola • 
Ministro dl Grazla e Giustizia.. Quest'articolo, 

come vede il Senato, è identico ali' articolo G2 dcl 
progetto ministeriale, però contiene un' a~giunla con­ 
ce(lila in ~qnpsli termini : « e manderanno procedersi 
alla cancellazione delle ipoteche che fos~PTo stai• 
iscritte per tali cauzioni. > 

Mi permetterò di osservare che crederei quest' ag­ 
ginnta contenere o troppo o troppo poco. 

Anzitntlo, mi pare, che l'e~ecuzione spella· ai Tribu­ 
nali, e non credo che doh.bi:imo nella lei:gP indicare 
il modo col quale il Tribunale doro aver pronunciato 
dPbbR rrovvPdPre all"esecuzione della sua srnlcnza. 

!'ialur;ilmfnle il Tribunale c1r,Jina e procède secondo 
la diversi la. dei casi; quindi, sollo quest'aspello, io 
diceva, l'A~giunta mi pare. contenga troppo. 

Sotto un altro •spello, ae anche si volesse mAnte· 

. ' .. lt ._, 
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nere I' aggiunta, mi parrebbe che essa esprima troppo 
poce ; poichè le cuuzionl non si danno solamente in 
beni fondi da poter dire che t manderanno procedersi 
alla cancellazione dcli' ipoteca. J In taluni luoghi si 
danno in deposito dci danari, ed allora non è più la 

· disposizione che è scriuu in quest' articolo che polrà 
arer luogo; bisognerebbe dire che sarà restituito il 
danaro; e Iorse , ora non so indicarlo, qualche altro 
tMO polrebbe presentarsi in cui occorresse ·~sprimersi 
di versamenle. 

Io quindi pregherei la Commissione ·a voler termi­ 
nare l'articolo alla parola • opposizione >,_come era 
precisamente l'arlicolo ministeriale. 

Cosi rispetlercwo il principio riconosciuto <li nou 
invadere la giurisdizione dci Tribunalj i quali sono 
soli giudici competenti per eseguire il loro pronunciate 
nella forma lrgal q e conveniente. · 
. ALhandonanilo quest'aggiuuta 11111la è tolto alla chia­ 
rezza dcl concetto ncll' articolo medesimo. 
Se la Commissione venisse in questo mio intendi­ 

mento, io crederei cne si potrebbe ripristinare l'arti­ 
colo ministeriale, ovvero mantenere anche quello della , 

- Commis~i~nc u.edesirna , ma terminandolo alla. parola., 
• 011pos1z1one •. · _ . 
.Sena tore De Foresta., Rciatore: Domando' la pa- \I 

rola. 
Presidente. Ha la parola. I 
Senatore De Foresta., Relatore, La Cornmissloce 1 

non potrebbe aderire di · ripristinare I'a. ticolo come 
era formulalo dal }!inislt"·o, perchè lrovù che. cosi 
concepito, questo articolo presenterebbe un grave. in­ 
couvenieute, cioè quello che la l~1111e stessa pronuncia 

lo svincolamento d-lla cauzione quando si veriflchi il 
follo di non esservi stata -opposizione che deve es­ 
gerc ac.:erlata 1lai Tribunali, tanto più che ee siasi 
iscrilla l'ipoteca per ca11tcla della cauzione, il consrr­ 
·vatore non pot;·pbbe mai cancellarla senza una sentenza 
dcll'aulorilà giudiziaria. · 

Non La però nessuna difflcohà che siano soppresse 
le uhime 11arole indicale dal signor ~linislro, cioè a parli re 
dall~ parola '1ppo•i~ione, lullocliè non ci sembrino 
inulili, pcrcM riconesciulo cl1e l'ipoteca piil DIJD s11s~ 
sisle, ilovrà bene l'autorità giudiziaria maud~rla è.in­ 
cellJr!'. 
Presidente. RilP:,::;o l'urlicolo 69 cosi corrello : 
e. Decor:0i sei UIL'SÌ ilall.1 p11bblicazione dP!la presente - 

lc:;:;r, le Corli e i Tribunali sull'i;lanza ilr~li inl•·res­ 
~ati e scnlito il Puhb'i~o Alinislcro, dichiurerunuo s\·in­ 
colitlc le c.rnzioni uala dai Proc11r:1tori, a lrrinini Jdle 
lc~,;i lll"Cced1•nli, qualora non sia tila!a falla O(lpo&i- 
Zi8HC J, • 

Chi lo npprov;1, \'oi;li.1 alzarsi. 
(È appro1.,to). 
< Art. iO, Turll! le lrl!:~i c1! i r··golamcnli in vigore 

sull'esercizio 1lt·lla rr11f1•s:;iono ili Av,oc;110 e Procu­ 
r:1lorP. sono abrogali colJ'alluazi·rne dcl:a presente le;;~e. • 

!Approvalo). - 
Domani sai·:. conli:mala la discussione di questo pro.1- 

gelto di kl:(µe. \'i s~ra anche all'online dtl giorno la 
cli,;cu,;si1111c tic! pro:;el t<> di le~g" per modifìcazig11i alla 
l1·g~e or~auica delle Camere di Commercio, e gli ali ri 
pro:;eui le cui re!Jzioni fosser? in proolo. 

l.a seduta è sciolla (o;-e 5). · 
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